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Oggetto: accertamento del passivo Ceias-Saes-Servizi Globali 
 
 Il 18 settembre 2009 i lavoratori hanno ricevuto una comunicazione del Commissario Giudiziale 
Prof. Vaccarella con la quale lo stesso avvertiva i creditori di depositare le domande di ammissione al 
passivo presso la Cancelleria del Tribunale di Bari “entro l’11 ottobre 2009”. 
 
 Nella stessa comunicazione del 18 settembre 2009 il Commissario Giudiziale - al punto VI – 
chiedeva ai “creditori a titolo di lavoro dipendente di specificare quanto richiesto a titolo di 
retribuzioni arretrate, quanto a titolo TFR, quanto a titolo di mancato preavviso oltre ad altre 
indennità”. 
 
 Le Segreterie Nazionali incidentalmente venute a conoscenza della comunicazione citata,  hanno 
a loro volta comunicato in data 15 settembre 2009 al Commissario Giudiziale le enormi difficoltà dei 
singoli lavoratori, così come delle nostre strutture territoriali che li assistono, a determinare e 
ricostruire, entro il termine stabilito, gli importi spettanti in considerazione del fatto che il settore degli 
appalti di pulizia FS, in cui operano le imprese Ceias, Saes e Servizi Globali, è sovente soggetto a cambi 
di appalto e dunque con una continua mobilità dei lavoratori tra imprese dello stesso gruppo o di 
appaltatori diversi. 
 
 Con la stessa comunicazione è stato chiesto al Commissario Giudiziale un incontro per agevolare 
il percorso di ricostruzione dei crediti e di interessare e utilizzare le strutture amministrative e contabili 
delle imprese per determinare i corretti importi di quanto dovuto ai lavoratori coinvolti nella vertenza. 
 
 Il Commissario  Giudiziale in data 30 settembre 2009, in risposta alle nostre richieste, ci ha 
inviato una nota con cui comunica che per quanto attiene “al TFR i relativi importi non sono esigibili 
fino alla cessazione del rapporto di lavoro, mentre per quanto attiene ai crediti maturati ad altro 
titolo in costanza di rapporto di lavoro, molti di essi sono stato soddisfatti direttamente da 
Trenitalia”, pertanto risulta più agevole a ciascun lavoratore una verifica dei presunti importi dovuti e 
non percepiti. 
 
 In considerazione della palese contraddittorietà tra le due comunicazioni – tra l’altro inviate a 
soggetti diversi - che hanno di fatto aggravato la già incerta e precaria situazione e disorientato 
ulteriormente i lavoratori e le strutture sindacali che li assistono nella difficile operazione di 
ricostruzione dei crediti, Vi chiediamo di differire il termine per la presentazione delle domande di 
ammissione al passivo per i lavoratori dipendenti da Ceias, Saes e Servizi Globali, in modo tale da avere 
un intervallo di tempo maggiore per poter effettuare una più approfondita e corretta verifica delle 
spettanze dei lavoratori. 
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